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Ryanair, intoppo, crisi e fine di una strategia di marketing?

Il primo vero stop alla strategia dei collegamenti con scali minori e/o periferici è senza dubbia rappresentato dalla recente condanna della corte di Strasburgo.

Nonostante l’appello avviato dalla Ryanair contro la sentenza che blocca il finanziamento annuo di 1.4 milioni di euro per il sostegno “commerciale” ai due voli giornalieri tra Strasburgo e Londra Stansted, effetto di un ricorso della Brit Air Regional, vettore sussidiario dell’Air France, l’ipotesi che la decisione possa allargarsi e riguardare anche altri scali aerei incombe sulla strategia e sul futuro della seconda compagnia low cost europea. 

Le tariffe superscontate della Ryanair potrebbero essere ritenute illegittime non solo a Strasburgo, ma in tutta la Francia e probabilmente in Europa, Italia inclusa.

Il tribunale dichiarando “aiuti di stato” i sostegni della “Strasbourg Chamber of Commerc”, mette in discussione, almeno secondo le indiscrezioni ipotizzate da alcuni esperti, altrettanti accordi stipulati dalla Ryanair con enti territoriali per il supporto agli scali periferici: aeroporti prediletti dal vettore irlandese.

Il vettore dublinese, che si è sempre battuta contro gli aiuti e sostegni di stato alle majors UE, sembrerebbe scivolare su una normativa UE garante del mercato e della concorrenza. Pur dinnanzi all’incremento dei volumi di traffico su numerosi aeroporti della Comunità Europea, ed una travolgente crescita dei passeggeri trasportati in pochissimi anni, in una prospettiva di estensione della rete operativa con ordini per  centinaia di Boeing 737, la Ryanair vede incrinato il suo assetto amministrativo ed operativo.

Con dirette ripercussioni sui costi operativi e sulla redditività del vettore.


Qualora l’appello inoltrato dalla Ryanair alla sentenza di Strasburgo non ripristinasse i contenuti originali dell’accordo, ma ricordiamo come altri ricorsi siano stati inoltrati alla Commissione Europea, sempre riguardanti l’ipotesi di “aiuti di stato” relativi ai voli Ryanair, anche in Italia gli accordi sottoscritti tra gli scali minori ed il vettore irlandese potrebbero essere azzerati.

La Ryanair collega numerosi scali, Brescia, Forli, Ronchi, Treviso, Bergamo, Ciampino, Pisa, Genova, Alghero, ecc., con impegni annuali e in taluni casi pluriennali. 

La Ryanair avrebbe strappato, in alcuni casi, anche accordi decennali ed oltre.

Quali potranno essere le conseguenze se anche la UE, oltre la corte d’appello francese, dovesse ribadire la condanna della corte di Strasburgo?

Il modello delle compagnie low cost, occorre ricordarlo non è comunque in discussione, gli altri vettori, che spesso collegano aeroporti di primo livello ed operano quindi in un contesto realmente concorrenziale, non sono nell’occhio del ciclone dei contratti “lesivi” della libera concorrenza.
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